
 
CONSIGLIO PARROCCHIALE PER GLI AFFARI ECONOMICI  

 
Premessa 

  
“In ogni parrocchia vi sia il consiglio per gli affari economici, che è retto, oltre che dal diritto                  
universale, dalle norme date dal Vescovo diocesano; in esso i fedeli, scelti secondo le medesime               
norme, aiutano il parroco nell’amministrazione dei beni parrocchiali, fermo restando il disposto del             
can. 532” (cioè la personale responsabilità del parroco, in quanto legale rappresentante). 
 
                                                        Natura e Funzioni del C.P.A.E.  
 
E’ compito del C.P.A.E. aiutare il parroco nell'amministrazione dei beni parrocchiali , collaborare             
alla stesura dei bilanci preventivi e consuntivi dell’ente parrocchia controfirmandone le copie;            
inoltre, per disposizione del Vescovo diocesano, il C.P.A.E. è chiamato a esprimere il proprio              
parere circa gli atti di straordinaria amministrazione relativi alla parrocchia, per i quali è              
necessaria l’autorizzazione dell’Ordinario diocesano. 
E’ opportuno che il C.P.A.E. si riunisca almeno due volte all’anno per l’ordinaria amministrazione              
(stesura dei bilanci e programmazione degli interventi) e ogni volta che si rendono necessari atti               
di straordinaria amministrazione dell’ente parrocchia.  
 
                                                                      Composizione 
 
Il C.P.A.E. è composto dal parroco, che di diritto ne è il Presidente e da un numero di laici da 4 a                      
8, nominati dal parroco, sentito il parere del Consiglio Pastorale. I membri durano in carica cinque                
anni, al termine dei quali possono essere eventualmente riconfermati dal Parroco.  
I membri devono essere scelti in base alla loro competenza; essi però sono anzitutto fedeli,               
chiamati ad un servizio da svolgere non in base a criteri puramente amministrativi, ma in               
riferimento a principi di ordine specificamente ecclesiale, primo fra tutti quello dei fini propri dei               
beni temporali della Chiesa: “ordinare il culto divino, provvedere ad un onesto sostentamento del              
clero e degli altri ministri, esercitare opere di apostolato sacro e di carità, specialmente a servizio                
dei poveri” (can. 1254 § 2). Per questo il C.P.A.E. deve avere un rapporto costruttivo con il                 
Consiglio Pastorale parrocchiale e con l’intera comunità parrocchiale, di cui è espressione. 
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